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Battute le cinesi, le coreane si sono portate a casa l'oro.

Primi approcci
Il primo approccio con la nuova disciplina

olimpica «badminton» è stato
alquanto freddino. Ma spiegiamoci
meglio: all'arrivo al palazzetto dello
sport siamo passati da una tempera-
tura esterna di 35° ad un ambiente
climatizzato, dove poco ci mancava
che si congelasse dal freddo. Subito
pensai ai poveri giocatori asiatici, abi-
tuati ad alte temperature e a valori
elevati di umidità dell'aria.
Ma subito dimenticai questi problemi
di acclimatazione per concentrarmi
sul gioco. Per la prima volta, infatti,
potevo ammirare giocatori di valore
mondiale. La difficoltà maggiore era
quella seguire contemporaneamente
3 incontri. La mia attenzione si foca-
lizzô particolarmente su un incontro
di doppio fra le giocatrici coreane ed
indonesiane. Nonostante l'accanito
sostegno dei loro tifosi, le Indonesiane

persero l'incontro. Ciö che mi sor-
prese nel comportamento dei tifosi è

stato il loro vizio, che per loro non è

considerato taie, di applaudire anche
e soprattutto in caso di errore degli
avversari.

Il fascino del badminton
Il badminton visto dal vivo e a livello di
Giochi olimpici è una disciplina stu-
penda che mette in risalto delle com-
ponenti motorie ben precise:
- Lo sforzo, al quale sono sottoposti i

giocatori, che iniziano a sudare già
dopo i primi scambi, corne se gio-
cassero sotto il sole cocente e non

di Ernst Banzer

in un palazzetto dello sport con una
temperatura di 18-20°.

- La grazia e l'eleganza, ammirate in
numerosi scambi fra le migliori
giocatrici: palle smorzate, che impon-
gono all'avversaria un veloce spo-
stamento a rete e un ritorno immed-
diato a fondo campo per controbat-
tere con uno smash...

- La capacité di reazione, ammirata
negli incontri di doppio maschile,
quando l'avversario riesce a rispon-
dere a 4,5,6... smash successivi
con colpi sicuri e precisi. Non biso-
gna dimenticare che a questi livelli il

volano puô raggiungere velocità di
300 km/h.

- La capacité di anticipazione, che
permette al giocatore di poter giudi-
care quando l'avversario è suffi-
cientemente stanco per poterlo tra-
figgere con un «drop». I giocatori
devono rappresentarsi mentalmen-
te il gioco dell'avversario per poter
prendere le misure necessarie che
permettono di agire in modo finaliz-
zato.

- La calma e l'aggressivité che si suc-
cedono durante ogni incontro: con
calma, il giocatore piazza dei colpi
precisi, fino a quando l'avversario è

messo sotto pressione fino a tal
punto da non più poter rispondere
in modo preciso; a questo punto, il

giocatore puô trafiggerlo in modo
veloce ed aggressivo.

- La precisione che dimostrano i

giocatori anche dopo scambi che dura-
no più di 30 sec. e che terminano
con un colpo sulla linea di fondo
preciso al millimetro.

La sensibilité del volano
Il volano è un attrezzo di gioco
fondamentale nel badminton. Esso ha delle
caratteristiche di volo ben precise
che dipendono in particolare dalla
temperatura dell'aria. Durante
l'incontro tra l'Indonesiana Susanti e la
Coreana Bang ho potuto constatare
corne quest'ultima giudicasse «fuo-
ri» moite palle che invece cadevano
nel terreno di gioco. La ragione di questi

errori di valutazione è da ricondur-
re al fatto che la giocatrice coreana
aveva in precedenza giocato sempre
al mattino e non in tarda serata quando

la temperatura in sala era maggiore
a causa del calore emanato dal

pubblico.
In questi casi, i giocatori hanno spes-
so dato la colpa al volano, colpevole
di essere difettoso. Di conseguenza,
siamo giunti a situazioni paradossali
in cui il volano doveva essere sostitui-
to ogni 2 o 3 colpi.

Il medagliere e le razze
Il badminton è un gioco da sempre do-
minato dai giocatori asiatici. Anche ai
Giochi olimpici di Barcellona, ben 23
semifinalisti erano asiatici e solamen-
te uno europeo. A questo punto v'è
da chiedersi se gli Asiatici dispongo-
no di qualité che noi non abbiamo af-
fatto o se la loro supériorité dipende
solamente dalla tradizione e dalla loro
mentalité. Un'indagine scientifica
permetterebbe di rispondere a questo
quesito e di colmare le lacune degli
Europei sulla metodologia dell'allena-
mento nel badminton.
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